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REGIONE LOMBARDIA
PROVINCIA DI BRESCIA

COMUNE DI TORBOLE CASAGLIA

PIANO DELLE REGOLE

P3.2
USO DEL SUOLO PER I CENTRI STORICI
E I NUCLEI DI ANTICA FORMAZIONE
CASAGLIA

SCALA: 1:1.000
DATA: settembre 2020
SB1703

IL SINDACO
Dott.ssa Roberta Sisti

IL SEGRETARIO GENERALE
Dott. Antonio Tommaselli

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO URBANISTICO

Ing. Andrea Beltrami

ADOZIONE
CON DELIBERAZIONE C.C.

n. 3 del 12/02/2020

PUBBLICAZIONE
dal 04/03/2020 al 15/06/2020

PARERE DI COMPATIBILITA'
AL P.T.C.P.

n. 6190 del 03/09/2020

APPROVAZIONE
CON DELIBERAZIONE C.C.

n. 11 del 12/09/2020

PUBBLICAZIONE SUL B.U.R.L.
n. ..................del........................

PREVISIONI DI PIANO

LEGENDA
Nuclei storici di antica formazione

Nuclei principali
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Corti agricole e nuclei sparsi

A1 - Edifici di notevole valenza architettonica
A2 - Edifici di specifico interesse ambientale
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! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! A3 - Edifici trasformati tipologicamente riconoscibili
A4 - Edifici privi di specifiche qualità architettoniche e/o ambientali
A5 - Edifici privi di specifiche qualità architettoniche e/o ambientali ed incoerenti con il contesto
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!!!! A6 - Aree di recupero soggette a piano attuativo
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A7 - Edifici in contrasto con l'ambiente storico
PdR_att  Ambiti di Recupero in piani attuativi approvati
P.A. nelle aree di trasformazione previste dal DP

via Pascoli 3 - 25126 Brescia
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